
  

PRELIEVO DI CUI ALL’ART. 19 BIS LEGGE n. 157/1992 

 

SPECIE: PICCIONE (Columba livia forma domestica) 

 

MOTIVAZIONE DELLA DEROGA: per prevenire gravi danni a cereali 

autunno-vernini e colture proteo-oleaginose a semina 

autunnale. 

 

MEZZI, IMPIANTI O METODI DI CATTURA O DI UCCISIONE AUTORIZZATI: 

l’uso dei mezzi di cui alla Legge n. 157/1992, art. 13, comma 

1, utilizzando preferibilmente munizioni atossiche associato 

all’utilizzo di sistemi dissuasivi incruenti acustici e/o 

visivi. È ammesso l’uso di zimbelli e/o stampi (richiami 

comunque non vivi). 

 

PERIODO DI APPLICAZIONE: nei giorni 1, 2, 6, 9, 13 settembre 

2018 e dalla terza domenica di settembre 2018 al 30 gennaio 

2019 nel rispetto dei limiti previsti dal calendario venatorio 

regionale. 

 

LIMITI QUANTITATIVI: prelievo da appostamento fisso e 

temporaneo per un numero massimo giornaliero e stagionale di 

20 e 200 capi per operatore. 

 

CONDIZIONI DI RISCHIO: la popolazione di piccione ha raggiunto 

dimensioni tali da rendere più difficoltosa la gestione della 

coesistenza tra uomo ed il colombo di città. I colombi 

costituiscono una crescente fonte di problematiche che 

riguardano aspetti differenti della vita cittadina e più in 

generale della convivenza uomo/animale con implicazioni di 

natura igienico-sanitaria e di danno al patrimonio artistico-

monumentale, senza trascurare gli aspetti economici e le 

conseguenze che l'ampia dispersione della specie nelle 

campagne confinanti determina a carico di alcune produzioni 

agricole. Le cifre inerenti gli aspetti economici attribuiti 

al Colombo di città nel corso dell'anno 2017 su coltivazioni 

agrarie nelle diverse realtà provinciali rappresentano, con 

buona probabilità, dati solo parziali non rappresentativi 



  

della dimensione complessiva della problematica che comporta 

una serie crescente di costi relativi alla prevenzione ed al 

risarcimento dei danni anche negli ambiti urbani quali, ad 

esempio, quelli imputabili alle attività di cattura e 

soppressione e/o di somministrazione di sostanze ad azione 

antifecondativa, piuttosto che il posizionamento di reti 

protettive o sistemi elettrici di esclusione della posa su 

edifici monumentali, scuole, luoghi di cura e di degenza. 

Stante la situazione sopra rappresentata e visto lo status 

ecologico (entità faunistica che ha conosciuto un'importante 

crescita distributiva e delle consistenze numeriche) e 

normativo (specie ricompresa tra la fauna selvatica) proprio 

del Colombo di città, si ritiene che abbattere un numero 

limitato di capi, ma nelle immediate vicinanze delle 

coltivazioni a rischio, in modo da rafforzare l’effetto 

deterrente dei mezzi di dissuasione incruenti che, come è noto, 

perdono la loro efficacia dopo un certo tempo, sia un metodo 

efficace ed accettabile; il metodo di prelievo autorizzato e 

le caratteristiche della specie sono tali da garantire la 

necessaria selettività e da limitare in maniera sostanziale i 

rischi per altre specie. 

 

AUTORITA' ABILITATA A DICHIARARE CHE LE CONDIZIONI STABILITE 

SONO SODDISFATTE: ai sensi della legislazione nazionale e 

regionale la Regione Emilia-Romagna risulta essere l’autorità 

abilitata a dichiarare che le condizioni previste dall’art. 9 

comma 2 della Direttiva 2009/147/CE sono realizzate. 

 

CONTROLLI CHE SARANNO EFFETTUATI: gli operatori individuati   

devono apporre nell'apposita sezione del tesserino regionale, 

nel primo spazio utile a fianco della sigla PC* una X 

all'interno dell'apposito spazio per ognuno dei capi 

abbattuti. L'annotazione di ogni singolo capo deve avvenire 

subito dopo l’abbattimento. Inoltre ciascun operatore 

interessato dovrà compilare, al termine del periodo di 

prelievo, la scheda riepilogativa B posta a pagina 75 del 

tesserino regionale indicando l'ATC, o la sigla della Provincia 

se gli abbattimenti sono avvenuti in AFV, il numero complessivo 

di giornate effettuate e di capi abbattuti nell'intero periodo 

di prelievo ed inviarla al Servizio Territoriale Agricoltura, 

Caccia e Pesca competente per territorio, entro il termine 

ultimo del 31 marzo 2019. 



  

I Servizi Territoriali Agricoltura, Caccia e Pesca devono 

elaborare e trasmettere detta documentazione finale entro il 

15 aprile 2019 al Servizio Attività faunistico-venatorie e 

pesca che provvederà a predisporre la relazione finale di 

applicazione del presente provvedimento per i competenti 

Organi statali e l’ISPRA, ai fini dei controlli previsti dalla 

Direttiva 2009/147/CE. 

 

SOGGETTI ABILITATI: i residenti in Emilia–Romagna iscritti 

agli ATC regionali, o alle zone di pre-parco del Delta del Po, 

i residenti in Emilia–Romagna che esercitano l'attività 

venatoria in mobilità alla fauna migratoria negli ATC regionali 

e coloro che esercitano l'attività venatoria in Azienda 

faunistico-venatoria o che abbiano optato per la forma 

esclusiva di caccia di cui all’art. 12, comma 5, lett. b) della 

Legge n. 157/1992. 

 

LUOGO DI APPLICAZIONE: l’intervento interessa i sotto indicati 

Comuni suddivisi per Provincia in cui ricadono le zone dove 

sono stati accertati danni nelle annualità precedenti (2013-

2017), nonché i Comuni dove insistono colture potenzialmente 

danneggiabili, stante l’impossibilità oggettiva di utilizzare 

a priori la stretta delimitazione territoriale del confine 

comunale per circoscrivere le zone. Il prelievo è consentito 

esclusivamente all’interno e nelle immediate vicinanze 

(massimo 100 metri dal confine) degli appezzamenti in cui sono 

in atto sistemi dissuasivi incruenti acustici e/o visivi a 

protezione delle colture, e sono presenti colture 

proteoleaginose a semina autunnale, cereali autunno-vernini e 

stoppie. 

 

CITTA’ METROPOLITANA DI BOLOGNA: nel territorio ricompreso nei 

comuni di: Anzola, Argelato, Baricella, Bentivoglio, Bologna, 

Budrio, Calderara di Reno, Casalecchio di Reno, Castelguelfo, 

Castello d’Argile, Castel Maggiore, Castel San Pietro Terme, 

Castenaso, Crevalcore, Dozza, Galliera, Granarolo, Imola, 

Malalbergo, Medicina, Minerbio, Molinella, Monte San Pietro, 

Mordano, Ozzano, Pianoro, Pieve di Cento, Sala Bolognese, San 

Giorgio di Piano, San Giovanni in Persiceto, San Lazzaro di 

Savena, San Pietro in Casale, Sant’Agata Bolognese, Sasso 

Marconi, Valsamoggia, Zola Predosa. 



  

PROVINCIA DI FERRARA: nel territorio ricompreso nei comuni di: 

Argenta, Berra, Bondeno, Codigoro, Comacchio, Cento, Copparo, 

Ferrara, Fiscaglia, Formignana, Goro, Jolanda di Savoia, 

Lagosanto, Masi Torello, Mesola, Mirabello, Ostellato, Poggio 

Renatico, Portomaggiore, Ro, Sant’Agostino, Tresigallo, 

Vigarano Mainarda, Voghiera.   

 

PROVINCIA DI FORLI’-CESENA: nel territorio ricompreso nei 

comuni di: Bertinoro, Castrocaro Terme e Terra del Sole, 

Cesena, Cesenatico, Civitella di Romagna, Dovadola, Forlì, 

Forlimpopoli, Gambettola, Gatteo, Longiano, Meldola, Mercato 

Saraceno, Modigliana, Montiano, Predappio, San Mauro Pascoli, 

Savignano sul Rubicone, Sogliano al Rubicone. 

 

PROVINCIA DI MODENA: nel territorio corrispondente ai seguenti 

comuni: Bastiglia, Bomporto, Campogalliano, Camposanto, Carpi, 

Castelfranco Emilia, Calstelnuovo Rangone, Castelvetro di 

Modena, Cavezzo, Concordia, Finale Emilia, Fiorano, Formigine, 

Maranello, Medolla, Mirandola, Modena, Nonantola, Novi, 

Ravarino, San Cesario sul Panaro, San Felice sul Panaro, San 

Possidonio, San Prospero, Sassuolo, Savignano sul Panaro, 

Soliera, Spilamberto, Vignola. 

 

PROVINCIA DI PARMA: nel territorio corrispondente ai seguenti 

comuni: Busseto, Collecchio, Colorno, Fidenza, Fontanellato, 

Fontevivo, Medesano, Mezzani Montechiarugolo, Noceto Parma, 

Polesine Zibello, Roccabianca, San Secondo Sissa, Soragna, 

Sorbolo, Torrile, Traversetolo, Trecasali. 

 

PROVINCIA DI PIACENZA: nel territorio corrispondente ai 

seguenti comuni: Agazzano, Alseno, Besenzone, Borgonovo, 

Cadeo, Caorso, Calendasco, Caminata, Carpaneto, 

Castell’Arquato, Castel San Giovanni, Castelvetro, 

Cortemaggiore, Fiorenzuola, Gazzola, Gossolengo, Gragnano, 

Gropparello, Lugagnano, Monticelli, Nibbiano, Piacenza, 

Pianello, Piozzano, Podenzano, Ponte dell’Olio, Pontenure, 

Rivergaro, Rottofreno, San Giorgio, San Pietro, Sarmato, 

Travo, Vigolzone, Villanova d’Arda, Vernasca, Ziano.  

 



  

PROVINCIA DI RAVENNA: nel territorio corrispondente ai 

seguenti comuni: Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara di Romagna, 

Brisighella esclusa la zona a sud della strada n. 63 di 

Valletta–Zattaglia e la strada Comunale per Monte Visano fino 

al confine con Forlì-Cesena, Castel Bolognese, Cervia, 

Conselice, Cotignola, Faenza, Fusignano, Lugo, Massa Lombarda, 

Ravenna, Riolo Terme, Russi, Sant’Agata sul Santerno, 

Solarolo. 

 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA: nel territorio corrispondente ai 

seguenti comuni: Albinea, Bagnolo in Piano, Bibbiano, Boretto, 

Brescello, Cadelbosco di Sopra, Campagnola Emilia, Campegine, 

Casalgrande, Castelnuovo di Sotto, Cavriago, Correggio, 

Fabbrico, Gattatico, Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Montecchio 

Emilia, Novellara, Poviglio, Quattro Castella, Reggio Emilia, 

Reggiolo, Rio Saliceto, Rolo, Rubiera, San Martino in Rio, San 

Polo d’Enza, Sant'Ilario d'Enza, Scandiano. 

 

PROVINCIA DI RIMINI: nel territorio corrispondente ai seguenti 

comuni: Bellaria, Cattolica, Coriano, Gemmano, Maiolo, Misano 

Adriatico, Mondaino, Montefiore Conca, Montegridolfo, 

Montescudo-Montecolombo, Morciano di Romagna, Novafeltria, 

Pennabilli, Poggio Torriana, Rimini, Riccione, Saludecio, San 

Clemente, San Giovanni in Marignano, San Leo, Sant’Agata 

Feltria, Santarcangelo di Romagna, Talamello, Verucchio con 

divieto di caccia a mare della Statale 16 Adriatica. 


